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vole Mango per dichiarare se sia, o no, so-
disfat to. 

Mango. Per quanto a pr ima vis ta il tema 
che io ho creduto di por tare alla Camera 
•con la mia interrogazione possa sembrare 
molto largo, pur tu t t av ia mi è sembrato do-
verne far tema di una interrogazione piut tosto 
che di una interpel lanza, poiché non ci do-
vrebbe esser bisogno di un mare di parole per 
ot tenere la esecuzione della legge. 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
la grazia e g ius t iz ia si è r i s t re t to ad esami-
nare la par te legis lat iva della questione ; ma 
pur a t tenendovis i avrebbe dovuto marcare 
xin tant ino di più le conseguenze che ne sca-
turiscono, nonché i provvediment i recisi che 
¡s'impongono. 

E per vero la legge del 1877 tassat iva-
mente così dice: 

« Nei giudizi penal i è v ie ta ta la pub-
bl icazione per mezzo della s tampa degli 
a t t i della procedura scri t ta, delle sentenze 
e degli a t t i di accusa, fino che il processo 
non sia chiuso o col pubblico dibat t imento 
o con la pronunzia di non fars i luogo a 
procedimento penale. » 

Cosicché quali che possano essere le opi-
nioni sulla oppor tuni tà delle pubblicazioni 
che fanno i giornali , o sulla inoppor tuni tà di 
esse, il certo è che vigendo queste disposi-
zioni, non è possibile in un paese veramente 
libero, non r i tenere come pr ima condizione 
di l iber tà il r ispet to della legge, e non ese-
guire la legge medesima. 

Ora è doloroso il notare che quella teste 
indicata non è punto applicata , quasi che 
non esistesse. 

Ed è gravissimo il precedènte, onorevoli 
colleghi, che vi sia una legge la quale cade 
in dissuetudine. Questo non dovrebbe essere 
possibile di nessuna legge, qualsiasi mate-
r ia essa regol i ; sia una legge fiscale, sia 
ancora più una di quelle leggi che r iguar-
dano gl ' i s t i tu t i giudiziar i , e che ad un tempo 
sono di ordine morale. 

Lo spiri to l iberale della legge del 1877, 
meglio che con la mia parola, può più op-
por tunamente essere lumeggiato da pochi 
r igh i dell ' i l lus t re Pasquale Stanislao Man-
cini, che f u f r a i maggior i pionieri della 
l ibertà, ed intese al t issima, come io pure la 
sento, la missione della s tampa; essi leg-
.gonsi nel la relazione precedente la legge 
sopraci tata , la quale ora potrebbe esser ri-
t enu ta come res t r i t t iva . 

Nessuno di noi vorrà, r icordando il nome 
di quel l ' i l lustre giuris ta , dubi tare che egli 

non avesse saputo al t res ì esser geloso cu-
stode delle l iber tà s ta tutar ie . 

Così diceva il Mancini nella sua rela-
zione : 

« Dell 'ar t icolo 49 della legge del '74 che 
aboliamo ho serbata la par te che r iguarda la 
pubblicazione degli a t t i della procedura 
scritta, sentenze ed at t i di accusa, pr ia del 
d ibat t imento . 

« Per gl i a t t i della procedura scr i t ta è 
dell 'essenza del procedimento is t rut tor io la 
esclusione di ogni pubblici tà , la quale non 
potrebbe che essere sommamente pericolosa 
e pregiudizievole al proseguimento della 
procedura. Quanto alla sentenza ed agl i a t t i 
d'accusa il venire essi nel dominio del pub-
blico pr ima che si apra il d ibat t imento, può 
recare grave danno alla giust izia , poiché 
contengono la esposizione dei fa t t i , rac-
colta unicamente sulla base della procedura 
scrit ta, in cui non fu esauri ta dalle par t i , 
e dal giudicabi le in ispecie, la produzione 
delle prove. » V 

« Avviene quindi che tal i a t t i siano propr i 
a far nascere nel pubblico, se diffusi, erro-
nei pregiudizi , pericolose prevenzioni , che 
non possono essere di leguate dall 'accusato, 
se non in epoca lontana di set t imane, e 
ta lvol ta di mesi, al pubblico d iba t t imento . 

« E nel f ra t t empo quei pregiudizi , quelle 
prevenzioni hanno tu t to l 'agio d ' influire sulla 
pubbl ica opinione, e di far sì che i g iura t i 
vengano dominat i da preconcett i , che ren-
dono ad essi più malagevole la percezione 
del vero, e che anche tu t t i gli sforzi del la 
difesa non riescono sempre a dissipare. » 

Questi i concetti al t issimi, che ispira-
vano il legislatore del 1877, nel mentre la 
legge Vigl ian i del 1874 proibiva la pubbli-
cazione dei resoconti dei d iba t t iment i p r ima 
che la sentenza fosse s tata pronunzia ta . 

E p p u r e si era stat i t en tennan t i se nello 
interesse della più sacra delle l ibertà, quella 
individuale , non si dovesse seguire la legge 
francese del 25 marzo 1822, la quale, venuta 
f r a le leggi ed i decreti , che si accumularono 
dall 'epoca della Restaurazione a quella del 
Secondo Impero, puniva con 1' ammenda da 
1000 a 6000 lire le infedeltà e la malafede dei 
resoconti. Il legislatore i ta l iano del 1877 pre-
fer ì esser più liberale, volle a l largare la 
pubbl ic i tà dei d iba t t iment i , per fa rv i concor-
rere nel giudizio la corrente vi ta le della 
pubbl ica opinione; ma mantenne la proibi-
zione di quel tan to che fosse indispensabi le 
alla tutela del ret to andamento della giu-
stizia, che ora è spesso compromesso dal 
vedere sullo stesso reato g iornal i schierat i 


